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LA DIRETTIVA BOLKESTEIN ADDIO ALLA PROROGA DELLE CONCESSIONI, MA FIBRILLAZIONI NELLA MAGGIORANZA

Balneari, pressing dell’Ue sull’Italia
Meloni prende tempo e affida le trattative a Fitto. FI e Lega: non molleremo

MINISTRO Raffaele Fitto

lROMA. Il governo cerca una difficile
via d’uscita sulla vicenda dei balneari. Ma
la strada è strettissima tra il braccio di
ferro con Bruxelles, le tensioni de partiti
di maggioranza e quelle degli imprendi-
tori del settore.

L’Ue manda a dire che si aspetta che
l’Italia batta un colpo. La Commissione
europea - fa sapere un portavoce dell’ese -
cutivo Ue - è «in contatto con le autorità
italiane» anche in vista dell’attuazione
dei loro impegni». «Stiamo seguendo mol-
to da vicino - si spiega - le recenti di-
scussioni sulla riforma della legge sulla
concorrenza e anche quale potrebbe es-
sere l’impatto» per le «concessioni bal-
neari». E d’altra parte Bruxelles, in un
incontro che si è tenuto la scorsa set-
timana tra il ministro per gli Affari eu-
ropei Raffaele Fitto e il commissario per il
Mercato interno, Thierry Breton, ha fatto
capire di non transigere sulla messa a
gara degli stabilimenti.

«Il diritto Ue - ha ricordato una por-
tavoce di Bruxelles - richiede che le norme

nazionali assicurino la parità di tratta-
mento degli operatori, promuovano l’in -
novazione e la concorrenza leale» e «pro-
teggano dal rischio di monopolizzazione
delle risorse pubbliche». Una posizione
netta di fronte alla quale la premier Me-
loni, da sempre critica sulla direttiva Bol-
kestein, al momento, prende tempo. Il pre-
sidente del Consiglio prospetta, a questo
punto un «intervento strutturale» che sal-
vaguardi anche gli imprenditori ma «va
capito - aggiunge - se sia più efficace la
proroga o altre soluzioni». Di qui la ri-
chiesta che - viene raccontato - sarebbe
stata recapitata agli azzurri e ai leghisti
per il ritiro dell’emendamento al decreto

milleproroghe che allunga di due anni le
concessioni senza bando. Con Fi e Lega
che, però fanno muro sul punto, così come
sulle gare. «Ciò che di strutturale si può
fare - dice l’ex ministro Gian Marco Cen-
tinaio - va benissimo. Se è per portare a
gara le concessioni diciamo “no grazie”,
ma se è per far capire all’Europa che gli
stabilimenti balneari non sono un ser-
vizio e quindi sono fuori dalla direttiva
Bolkestein, siamo disponibili».

Si proverà a trovare il filo in una riu-
nione di maggioranza che - secondo quan-
to si apprende - si dovrebbe tenere nelle
prossime ore con il ministro Raffaele Fitto
(che incontrerà anche i balneari) ma alla

quale non sarebbe esclusa anche la par-
tecioazione della premier. Meloni prende
tempo ma non manca di punzecchiare la
commissione su un altro fronte: «La
preoccupazione che ho - dice replicando a
chi le chiede dei rischi di concorrenza
sleale da parte della Germania - è che la
Commissione europea pensi di poter af-
frontare il problema del rischio della scar-
sa competitività delle nostre aziende so-
lamente con l’allentamento della norma-
tiva sugli aiuti di Stato» che «produce una
maggiore possibilità per gli Stati che han-
no maggiore disponibilità fiscale». Da
Forza Italia guardano con favore alla pre-
cisazione sull’esclusione della vicenda
dal Pnrr. «Leggo con piacere - sottolinea
Maurizio Gasparri firmatario dell’emen -
damento per la proroga delle concessione
senza gara al 2025 - che le concessioni
balneari non sono formalmente incorpo-
rate nelle pietre miliari e negli obiettivi
del Pnrr. Pertanto riteniamo giusto in-
trodurre l’emendamento per una proro-
ga». [Ansa]



Martedì 24 gennaio 2023 FOGGIA CITTÀ I III

G&W, i 140 lavoratori licenziati in piazza
pesanti accuse al management aziendale
«Le nostre produzioni erano di grande eccellenza e richieste sul mercato, poi altre strategie»

L’APPELLO I
dipendenti
dello
stabilimento
hanno scritto
alla proprietà
evidenziato
eccellenze del
sito
industriale e
gli errori del
management

.

FOGGIA Lo stabilimento in zona Asi

IN PIAZZA I
lavoratori
licenziati
hanno sostato
pacificamente
davanti alla
sede della
Confindustria
foggiana
foto Maizzi

.

Sono scesi in piazza per un sit in
pacifico davanti alla sede della Confindu-
stria foggiana i lavoratori licenziati dalla
G&W. Insieme agli operai le organizzazioni
sindacali. I lavoratori hanno distribuito e
fatto conoscere anche una lettera inviata al
manager americano Jhon Muller per ri-
chiamare l’attenzione sulle sorti dello sta-
bilimento della zona industriale di Foggia.

«Le scriviamo questa lettera dopo aver
appreso la decisione di mettere in liqui-
dazione la G&W di Foggia, un sito pro-
duttivo che, come ben sa, produce appa-
recchiature elettriche da oltre 40 anni, of-
frendo lavoro e professionalita' a piu' ge-
nerazioni. Oggi potrebbe sembrare tardiva
questa missiva, soprattutto per rispetto dei
ruoli e dei dirigenti; quegli stessi, che ci
hanno condotto al punto critico cui oggi ci
ritroviamo, rappresentata dalla vostra de-
cisione di chiudere il sito produttivo di
Foggia. Dall' acquisizione del 2019 abbiamo
accolto con entusiasmo il nuovo percorso
con G&W , mettendo tutto il nostro impegno
e la nostra professionalita'. Speravamo di

ritornare a produrre il nostro prodotto piu'
redditizio e consolidato negli anni, quale i
quadri MT/BT per l' elettrificazione pri-
maria, dove si pone la nostra lunga espe-
rienza, oltre ad essere un prodotto il cui
business e' rafforzato dal service e support, e
continuare a produrre i nuovi prodotti di
elettrificazione secondaria come supporto
necessario al business ma che presentavano
evidenti problemi di qualita'. Invece ab-
biamo assististo ad un progressivo smat-
tellamento di professionalita' e risorse del
comparto MT/BT per puntare ad una gam-
ma meno redditizia, e gestita in maniera
poco competente sul fronte dirigenziale»,
dicono i lavoratori che aggiungono: «La
gamma dei nuovi prodotti perl’appunto,
presentava evidenti problemi di qualita',
evidenziati dai nostri rappresentati sinda-
cali alla dirigenza dai primi incontri, dove
la stessa ci rassicurava di avere la situa-
zione sotto controllo ed in via di risoluzione.
All' inizio del 2022 il committente “Enel” ha
bloccato la commessa della “Dy 803” e il
ritiro e rilavorazione dei 900 quadri, gia'

venduti e parte istallati, ha rappresentanto
un duro colpo per tutti noi anche rispetto
alle inevitabili ricadute aziendali. Molte
delle spiccate esperienze e professionalita'
del nostro organico sono state dequalificate
per dar spazio a giovani con poca esperienza
in ruoli cardine della produzione, portando
con se inevitabili demotivazioni per i la-
voratori esperti e incarichi superiori a com-
petenze ed esperienze per i piu' giovani».

«I rilevanti investimenti sulle macchine
di produzione e sui lavori struttrali attuati
in questi ultimi mesi, ci lasciavano sperare
in un proseguo delle attivita', e oggi non ne
comprendiamo la finalita' in relazione alla
decisione di liquidita' dell' azienda. Rispetto
alla situazione che si e' determinata, vo-
gliamo dimostrarvi tutto il nostro attac-
camento al progetto e al sito produttivo,
predisponendoci a cercare soluzioni che
possano fermare la procedura di liquida-
zione ( che lascerebbe 140 famiglie senza
lavoro ) per continuare nel progetto G&W
sul sito produttivo di Foggia», concludono i
lavoratori.
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MANFREDONIA
CONTRO LA CRISI

L’IMPEGNO CON LA TASK FORCE
«Garantire la pronta ripartenza della produzione
dell’impianto al momento dell’ingresso della
nuova proprietà dopo il concordato fallimentare»

«Stabilimento DOpla
salviamo i 67 lavoratori»
Il sindaco Rotice: «In Regione un pattò di lealtà sull’azienda»

l Un patto di lealtà. Con questo preciso
impegno si è concluso nei giorni scorsi a
Bari l’incontro della task force della Re-
gione Puglia per la vertenza dello stabi-
limento di Manfredonia DOpla, azienda
trevigiana produttrice di stoviglie monou-
so, affondata dalla crisi e dalla limitazione
ambientalista sul mercato della plastica.
L’azienda, sino al fallimento, ha fatto parte
del Contratto d’area, il progetto ideato
dall’ex Presidente del Consiglio Romano
Prodi per superare la profonda crisi eco-
nomica nella quale il territorio di Man-
fredonia era precipitato dopo la chiusura
dello stabilimento Enichem.

Presente all’incontro in Regione il sin-
daco di Manfredonia Gianni Rotice, con il
presidente della task force regionale Ca-
roli, i rappresentanti dell’azienda, delle as-
sociazioni sindacali e datoriali e Vittorio
Di Padova, assessore allo Sviluppo Eco-
nomico del Comune di Monte Sant’Angelo.
«L’impegno del tavolo permanente di crisi
è quello univoco di salvaguardare i 67 di-
pendenti e garantire la pronta ripartenza
della produzione dell’impianto al momento
dell’ingresso della nuova proprietà a se-
guito della procedura di concordato di fal-
limento - spiega Rotice -.Nel mio intervento
ho posto l’attenzione sulla tutela e sostegno
ai lavoratori in questa delicata fase di tran-
sizione che dovrà formalizzarsi nell’iter di
riconoscimento della cassa integrazione
straordinaria per 12 mesi del Ministero del
Lavoro.Allo stesso tempo, si vigilerà af-
finché lo stabilimento non subisca atti van-
dalici o asportazione di macchinari e mer-
ce».

La buona notizia è che all’incontro era
presente anche un potenziale investitore
pronto a rilevare e rilanciare lo stabili-
mento di Manfredonia. «Non possiamo per-
metterci ulteriori perdite di posti di lavoro,
in un territorio che paga caro lo scotto dei
licenziamenti e della disoccupazione - evi-
denzia il sindaco -.Le porte dell’Ammini -

strazione comunale sono sempre aperte
per l’ascolto, la collaborazione ed il soste-
gno a quelle iniziative compatibili con il
territorio e che portino vere opportunità di
crescita e sviluppo. È necessario creare le
condizioni affinché le nostre aree siano
attrattive e idonee a nuove iniziative im-
prenditoriali, come il completamento delle
infrastrutture e dei servizi delle zone in-
dustriali. Sono certo che - conclude Rotice -
, come accaduto ad esempio con il progetto
Pnrr di Borgo Mezzanone per il supera-
mento dei ghetti, il gioco di squadra con
tutti i soggetti interessati seduti a ragio-
nare tutti intorno allo stesso tavolo, possa
rappresentare lo strumento migliore per
superare i problemi e garantire la crescita
del nostro territorio. Nel caso di DOpla,
confido nella collaborazione tra Istituzioni
ed associazioni datoriali e sindacali come
modello di governance vincente». TAVOLO DI CRISI Il sindaco Rotice in Regione

L’INDUSTRIA I capannoni della DOpla a Manfredonia
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